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Così nelle circoscrizioni 
1 CIRCOSCRIZIONE 

Calzolari Ghio Vittoria, 
Cianci Franco, Dama Giu
seppe, Franzoni Mario detto 
Giovanni. Aguirre D'Amico 
Lietta, Buggiani Rodolfo. Ci
mino Leonardo, Curci Paola, 
Di Cicco Carlo, Fratoni Ta
nia in Albanesi, Gìambarba 
Marco, Guaragna Ivo, Jan-
noni Antonietta in Mancuso, 
Laudati Alberto, Manetti Mi
chele. Mantovani Enrico. 
Martino Adriana in Ghiglia, 
Palombini Cesare, Proietti 
Adriano, Quilici Vieri. Scac
chi Domenico. Schelber Fla
via in Scarpati, Schiano Ma
rio, Spinola Andreana in 
Ministeri. Steechiotti Pietro. 

I l C I R C O S C R I Z I O N E 
Gencarelli Giulio. Baglioni 

Andrea. Baraldi Antonia in 
Sani, Biglieri Olga detta 
«Barbara», Bonacci Sergio, 
Di Mauro Stefano. Donati 
Adriana in Saccani. Fabri-
zi Norina in Lazzerotti. Fer
ri Vinicio, Forino Fulvio, 
Francesconi Sandro. Galli 
Anna Maria in Montesi, 
Gambescia Paolo. Geri Fran
co. Guariniello Luigi, Latini 
Gabriella, Montanelli Stelia 
Emerina in Andreotti, Negri 
Pietro. Pastore Liliana in 
Cannizzo. Polli Mario. Ren
zi Maurizio. Salusti Mauri
zio. Sanseverino Claudia in 
Montefredini. Santovetti Ro
dolfo. Terradura-Vignarelli 
Walkiria ved. Thiele. 

I l i C I R C O S C R I Z I O N E 
Sartogo Vittorio. Lombar

do Laura in Ingrao. La Co
gnata Alberto detto Pippo. 
Bisegna Giorgio. Bontempi 
Franco, Capone Marcello, 
Conigliaro Giuseppe. Coppi 
Bruno, D'Angeli Angelo detto 
Angelino. De Vendictis Giulio, 
Gasparini Panni ved. Mon
tanari, Gigliani Floriana in 
Rossetti. Isopi Luciano, Li-
gabue Giuliano, Masotti Lu
cia in Vicini, Muggianu Jo
landa, PazzagMa Raffaele 
detto Nello, Pazzaglini Mar
cello. Piacenti Romolo. Ra
poni Franca. Salacone Mi
chele. Scatolini Livio. Spera 
Italo. Sonnino Renzo, Volo 
Francesco. 

IV CIRCOSCRIZIONE 
D'Alessio Aldo, Greco Fran

co. Altobelli Alberto. Patriar
ca Mirella in Cesselon, Alba
no Andreina in Gianni, Aguz-
zetti Mario, Cabassa Astrid 
in Biancotto. Cardinali Ser
gio. Ciabattoni Carlo. Cu
rie! G. Cirio. De Pietro Van
na. Di Cesare Vittorio, Eli-
eio Ortensio. lava ione Vin
cenzo. Lucignani Massimo. 
Manoni Gustavo. Matteucci 
Giampaolo. Orti Luigi. Pic
chetti Renzo. Scorretti Olga 
in Ronchetti. Timarco Mar
co. Tirabasso Cesare. Trozzo 
Maria. Trivellato Bruno. Ver-
bano Sardo. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Lopez Gennaro. Calamante 

Mauro, Loccarini Carlo. Pa
ladini Eugenio. Tocci Walter. 
Badino Fulvio. Bussettini Gu
glielmo, Cocciolo Maurizio. 
Coletti Maurizio. Gaeta Ar
mando. Guglietti Mario. Lo-
vallo Antonio. Marsili Giusep
pe. Napoleoni Raniero, Na
tali Giuseppe. Petrilli Arman
do. Pietroletti Mario, Rocca 
Sandro, Rossi Anna in Ara-
massari, Taglione Sergio. Tan
fi Luciana in Verrubbi. Ter-
nali Giovannina in Camoetto. 
Venanzuola Fulvio, Zanella 
Domenico. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
Brienza Angelo. Morelli Ro

lando. Frinolii Puzzilli Ren
zo. Apuzzo Antonio. Busca 
Anna, Buzzi Giovanni. Gal-
legari Augusto, Fara Maria. 
Fatone Franco. Fior1 Marco. 
Frassinelli Teresa. Guardigli 
Luisi. Laurenti Angelo. Limi
ti Fabio. Lopetuso Claudio. 
Marcati ili Luciano. Matassi 
Maria. Orari Vezzo. Poverini 
Gaetano. Proietti Antonio, 
Sasso Mirhele. Silbi Sindro. 
Sortino Giovanni. Stramaccio-
ni Gabriella T«s»i Enz<"» 

VII C'RCOSCRIZIONE 
Cenci Domenico. Tallone 

Giovanni. Costa Tina. VOIDÌ-
celli Francesco. Gerindi Se
nio. Biechi Agostino. Carca-
no Corrado. Caruso Lubiana, 
Colombi Marsilio. D= P^nte 
Daniela in Bonucci. Fusa Do
menico. Gh=rsi Giampaolo. 
Guzzardi Aldo, Iantaffi Re
mo. M"*rcu"ci N'cola. Mod'ca 
Graziano. Pecci Guerrino. Pe-
tmc** R3naf'> R«sM" Crsscrri-
zio. Salocone Simonetta. Sau-
lini Alberto. Scalia Sergio. 
Scudetti Lodovico. Serafini 
Giuseppe. Soosato Carmelo. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
Mattia Amato. Vichi Fran

co. Mìcucci Stefano. Angeleri 
Giuseppe. Bruno Ivano. Ca-
tracchia Roberto. C ^ t a Tina. 
Costantini Ivan. Di Giacob
be Nicola. Ferretti Dolberta, 
Fratini Nazzareno. La Salvia 
Rocco. Luzzi Daniela. Mar
chetti Giulio. Marchi Luisa. 
Martella Luisi. Melone Anto
nio. Misano Giuliano. Padova
ni Alvaro. Petrini Giancarli-
no. Pulcinelli Bruno. Saolini 
Ettore. Spera Aniello. Valeri 
Giancarlo. Zinetti Cesare. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Andreoli Teresa in Inghi-

lesi. Bocchi Giovanni. Petrec-
ca Paolo. Bigiaretti Vincenzo. 
Camiglieri Enzo, Civita P.er-
michele. F a r n a Gennaro. Fa-
zi Serg :o. G.ei: Mario, l-o-
petuso Maria Antonietta in 
Tecca. Ma sii A. Maria in Na
politano. Mancini Clara in 
Scottemi. Mencarelli Maria-
Muraglia Antonio. ' Palaggi 
Mario, Pirolari Alessandro. 
Petarlin G:andomen<co. Scaf-
fidi Giorgio. Placidi Mario, 
P>7iit: M chele. S^'^la G:u-
seppina vedova D'Onofrio. 
Salvatore Massimo. Scagliet
ta Luigi. Spaliotta Mario. 
Venturini Gieiiol*. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Cuczzo Mario. Aneeletti 
Paola, Antipasqua Giuseppe. 
Bagnetti Margherita in Ros
si. Battaglia Augusto. 3e-
lardinelli Ivo. Bordm Aldo. 
Cirodano Vittorio. Corv j i 
Luigi. Costantini Franco. 
Del Curatolo Concetta Ini 
macolata in Cennamo. Di 
Geronimo Silvana. Fa!ola 
Claudio.. Gaeta Domenico. 
Gentili Attilio. Grassetti Au 
gusta in Spiearelli. Guerci 
Armando. Lìmiti Fabio. Man
cini Vittoria «n Capasa. Ma
ri Paola vedova Fioravanti. 
Masala Luciano, Pirone Aldo, 
Romagnoli Giancarlo. Ron-
delli Angiolina vedova Para 
vani, Toronati Carlo, 

XI CIRCOSCRIZIONE 
Cuna Mario, Antonelll Ma

rio, Battisti Filippo, Bernardi
ni Paolo, Borrea Maria Rosa 
in Lori. Caprioli Raul, Carpi 
Fernando, Coltellacci Luisa in 
Traballoni, De Bonis Andrea, 
Degli innocenti Anna in Cor-
visieri, Di Lino Aurofranco, 
Di Micco Aldo, Fischettì Gio
vanni, Gasparri Bernardino, 
Giorgi Giorgio, Granito Alfre
do, Mancini Domenico. Moc-
ciaro Rosario, Oradei Mirella 
in Brau. Pucci Maurizio, Ren-
dina Michelino, Ricciardi Ma
ria Giuseppina in Palmieri. 
Rossetti Gianni, Tagliavanti 
Lorenzo. Taloni Mirella. 

XII CIRCOSCRIZIONE 
Amati Matteo, Baldascino 

Alfonso, Cacioni Pietro, Cam
panari Sandro. Capozio Gian
franco. Capuano Antonio, 
Cari hi! Ruggero, Casula Carlo 
Felice. Canaglia Marco, Cri
stoforo Raffaele detto Pino, 
Di Giorgio Giorgio, Faraone 
Vladimiro. Flora Romilde in 
Troiani. Francescangeli Mas
simo, Gloriani Giulia in Pi-
ras, Giorgi Fatima. Laureili 
Luisa in Centorrino, Lucci 
Thea in Mancini, Malagodi 
Giorgio, Marinozzi Maurizio, 
Pallotti Renzo, Patacconi Car
lo. Silvestro Nunzio. Stefani
ni Giuliano. Trezzini Fabio. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
Parola Vittorio. Gentili Ser

gio. Contini Gaetano, Adria
ni Franco, Berta Luigi, Cel
li Renzo. Cescutti Roberto, 

Corsi Alberti. Cortelessa Gian
carlo. Cotrone Mario, Della 
Bernarda Folcari Enrico. Di 
Blasi Bosco Giovanni. Donigi 
Valerio. Duranti Rossella, 
Fioravanti Italo. Germani Al
fredo. Grossi Bruno, Grcttola 
Claudio, Mancinelli Galileo. 
Natoli Clodomiro. Polpetta 
Claudia in Antolini, Ribeca 
Roberto. Rosi Franco, Vettrai-
no Remo, ZapeUoni Daniele. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Bozzetto Giancarlo. Mat-

tiuzzo Massimiliano. Monti
no Esterino, Adolini Lucia
no, Andreani Silvana. Buc-
ciero Sergio. Carlini Erminio, 
Cecoli Vittorio. Ciampa Ge
nerosa, Cortesi Nazzareno, 
Del Gobbi Franco, De Mon-
tis Silvio. Denti Anna. De 
Pace Giuseppe, Frongia Ser
gio. Gammieri Primo. Man
gione Salvatore. Morelli Na
dia. Pasquini Giacomina in 
Salvadori, Pisicchio Guido, 
Quadrini Antonio, Samele Mi
chele, Stefani Natale. Succu 
Salvatore. Tasc'otti Roberto. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
Betti Giovanni. Meta Mi

chele Pompeo. Andreonl Al
berto, Battisti Gino, Cane-
strari Claudio. Cicetti Cate
rina, Cilia Umberto. Farris 
Angelo. Fazzi Luciano, Foi 
Enzo. Franzoni Mario detto 
Giovanni, Grossi Fabrizio. 
Guerrini Silvestro. Isaia Ser
gio, Mancini Serafino. Mar
celli Maurizio. Mapra Stella-
rio. Nazzi Vilma in Nanet-
ti. Nobilia Daniela. Ragazzi
ni Renato. Tedone Maria 
Elisabetta "in Berti, Terzi 
Andrea. Ticca Antonella, Ur-
sino Carmelo. Iovine M. An
tonietta in Rufini. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
Fracassi Claudio. Tira-

dritti Giuseppe, Antonetti 
Franco. Baldetti Ennio, Bene
detto Arrigo, Cappelli Paolo. 
Carolini Simonetta, Cesarmi 
Gioia in Passarelli. Cordisco 
Rocco. La Rosa Maurizio, D' 
Ottavio Franco. Gallarmi 
Dea in Crosti, Giordano Ste
fania. Lepore Giulio. Limar-
di Martucci Assunta. Mat
tioli Alberto. Palmeri Fran
co. Palmieri Cesira. Preziosi 
Franco. Regano Giuseppe, 
Romano Maurizio. Ronchetti 
Franco. Rossi Luigi, Tomas-
sini Giovanni. Zagarese Al
berto. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
Valentini Daniela in Pa

lermo, Rea Mauro, Baldazzi 
Sandro. Boccanera Arturo, 
Cascialli Marcello, Coluzzi 
Pierina in Di Staso, Coppo
la Giuseppe, Declich Adria
no. Fé Massimo, Ferrante 
Carlo, Fiorini Carlo, Forna
ci Carlo. Gatti Cesare, Gat
ti Paolo, Ghisaura Paola in 
Chiti, Graziani Cesare, Li
berti Guido. Maiolini Bru
nella, Nuccitelli Franca, 
Pinzani Maria in Tanini, 
Rossi Franco Luigi. Sambu-
cini Luigi Piero, Silvestri 
Giovanni. Vinciguerra M. Pia 
in Lariccia. Von Hammestein 
Ofemold Annemarie in Dupré. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
Filisio Lamberto, Simon-

celli Bruno. Mosso Umberto. 
Accogli Rocco, Alesi Giovan
ni Battista. Conti Manlio, 
Cordi Sebastiano. Cupelloni 
Luciano. Di Maggio Fabio-
Li in Dini, Eugeni Luigi. 
Ghini Lorenzo, Grando Lu
ciano. Grasso Eligio. Lilli 
Laura. Massi Graziella in 
Benzi. Narda Maurizio. Pao-
lucci Emanuela. Purgatori 
Claudio. Santostasi M. Lui
sa in Antonelll. Sbattella 
Carlo. Scioti Massimo. Sere
ni Giovanni. Talamonti Lu
ciano. Tomhi Lino. Tonetti 
Senno 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
Mosso Umberto. Busa Pa

squale. Virgili Otello. Alloc
ca Emilia in Taggi. Angele-
ri Giuseppe. Apicella Olga. 
Atzeni Ignazio. Capozzi Raf
faele. De Marchi David. Di 
Giorgio Giorgio. Durelli Fran
co. Foglietta Pietro. Fonta
na Ambrogio. Fruci Vito. 
Gabbianelli Claudia in Casa
le, Levantino Concettina. 
Magini Ofelia in Colagrossi. 
Morelli Angelo, Pellegrini 
Mauro. Perugino Salvatore. 
Posarellì Antonio. Raimondi 
Alberto, Ricci Roberto. Ros
si Claudio. Tatasciore Ric
cardo. 

XX CIRCOSCRIZIONE 
Di Marzio Massimo. Giu-

deceandrea Epifanio. Cara-
pella Giovanni. Avetti Fe
derico. Bendotti Beniamino. 
Benedetti Mario. Bianchi 
Bandinelli Alessandra, Bru
netti Paola. Cherubini Adria
na. Culiani Vittorio. D'Ami
co Rolando. D'Amoja Fran
ca in Pecorelli. DI Finizio 
Alfonso. Giuliani Armando. 
Marani Marcello. Massaccesi 
Luca. Menicacci Palmiro. 
Quaresima Pierluigi. Quat
trocchi Calogero. Sarno Car
la. Tancioni Tito. Tocca fon
di Livia, Trua Maurizio. Vet-

1 toretto Gabriele, Volpi Dante. 

Nuovo criminale attentato delle Brigate Rosse: un commando ferisce un dirigente dell'Ufficio di collocamento 

Un cartello al collo e poi gli sparano 
Quattro giovani, a volto scoperto, hanno colpito Enzo Retrosi, nella sede di Via Appia - Sono entrati con un scusa, 
a sportelli ormai chiusi - Dopo l'agguato, la fuga su due motociclette - L'attentato rivendicato dal gruppo terrorista 
L'hanno sbattuto contro un 

muro, gli hanno attaccato un 
cartello al collo e gli hanno 
sparato un colpo alle gambe. 
Le Brigate rosse si sono ri
fatte vive. L'attentato è sta
to rivendicato, ieri sera, con 
una telefonata ad un quotidia
no romano. Questa volta han
no colpito un dirigente del
l'Ufficio di collocamento. En
zo Retrosi. 32 anni, residente 
a Trevi in via Battisti 4, ne 
avrà per 20 giorni. Il proiet
tile dell'arma automatica l'ha 
raggiunto all'altezza del ginoc
chio sinistro. Hanno sparato 
con una 7,65. una pistola di 
ordinanza, il bossolo fuoriu
scito è stato ritrovato sul pa
vimento dell'ufficio della via 
Appia. 

A dare l'allarme — erano 
passate da poco le 14 — è 
stato un collega di Retrosi, 
che ha telefonato da un bar 
vicino all'ufficio. Una volan
te è arrivata sul posto a tut
ta velocità. Retrosi è stato ca
ricato sulla vettura mentre 
un agente comprimeva con un 
tampone la ferita, per ferma
re l'emorragia. A sirene spie
gate. il breve tragitto fino al
l'ospedale San Giovanni. Do
po le prime cure al pronto 
soccorso e un'attesa nel re
parto ortopedia. Retrosi è sta
to portato in sala operatoria. 

I primi ad arrivare in ospe
dale sono stati i funzionari 
dell'Ufficio regionale e pro
vinciale del collocamento e 
del ministero del Lavoro. Tra 
loro anche Alessandro Barto
lomei, responsabile della se
de provinciale. « E' solo un 
anno che lavora con noi — 
ha detto Bartolomei — veniva 

dal ministero, una persona 
corretta, senza particolari in
teressi politici, un uomo pu
lito ». 

« Cercai» di speculare sul
la rabbia dei senza-lavoro ». 
commenta Fulvio Calcagni, un 
impiegato iscritto alla CGIL. 

« Il clima si è fatto da tem
po irrespirabile — dice un fun
zionario della segreteria re
gionale dell'ufficio — prima 
PUTÌ, adesso lui, ne abbiamo 
di fatti da raccontare, dalle 
intimidazioni alle bottiglie mo
lotov; un continuo crescendo ». 

La stanza di Enzo Retrosi 
— il fuzionario è disteso sul 
letto, un cuscino sotto la gam
ba ferita — è affollata di 
gente. La sorella e la madre 
della fidanzata gli stanno ac
canto tenendogli la mano a 
turno. E' un continuo avvi
cendarsi di parenti, la madre 
— dice un agente — la stan
no portando da Trevi con una 
auto della polizia. 

Retrosi soffre, avverte do
lori fortissimi alla gamba ma 
riesce ugualmente a parlare. 
« Dovevo finire di buttare giù 
una lettera — dice — e allo
ra sono rimasto in ufficio an
che dopo la chiusura. Con me 
c'erano altri colleghi. A un 
certo punto sono entrati tre 
giovani, nessuno di loro aveva 
il volto coperto, niente che po
tesse insospettire, soltanto che 
uno di loro teneva con una 
mano una busta di cellophane 
rossa. Mi hanno chiesto se 
l'ufficio era ancora aperto, si 
SOSÌO allontanati e. all'improv
viso. sono tornati di nuovo 
verso di noi. Sono arrivati di 
corsa — racconta — ci han-

Enzo Retrosi r icovera lo In ospedale 

no messo tutti contro il mu
ro, hanno portato via tutti gli 
altri, mi hanno messo un car
tello sulla schiena e. poi. mi 
hanno fotografato. Subito do
po uno di loro ha cominciato a 
sparare contro di me. Un col
po, forse due. non so. Poi, 
però, l'arma si è inceppata ». 

« Volevano prendere proprio 
me — aggiunge Retrosi — mi 
conoscevano. In un primo mo
mento non mi sono accorto 
di niente, non sentivo dolore. 
ho cominciato a cercare aiu
to nei vari uffici. Ad un cer
to punto ho visto che perde

vo sangue e ho sentito un acu
to dolore alla gamba sini
stra *. 

Nell'ufficio del collocamen
to. in via Appia, le facce del 
raid terroristico sono eviden
ti. I corridoi sono pieni di san
gue. una grande chiazza ros
sa nella stanza dove Retrosi 
ha cercato di telefonare. Il 
vice direttore ancora sotto 
choc sta dando la sua versio
ne dei fatti. Gli attentatori 
hanno lasciato una scritta sul 
muro dell'atrio ed hanno ab
bandonato il cartello, uno de
gli strumenti usuali del loro 

squallido rituale. Le scritte 
richiamano gli slogan più 
sfruttati nella nuova strate
gia dei gruppi eversivi: «La
vorare meno, lavorare tutti... 
contro la ristrutturazione del 
mercato del lavoro, contro la 
chiamata nominale, contro il 
lavoro precario ». Sotto ai te
sti, campeggiano la sigla BR 
e la stella a cinque punte. 

Secondo i testimoni — in
terrogati dal sostituto procu
ratore Sica — i terroristi, tra 
cui una donna che faceva da 
palo, sono fuggiti a bordo di 
due moto. 

Il mondo del lavoro 
di nuovo nel mirino 
delle Brigate rosse 

Dopo un periodo di terro
rismo di/fuso basato su azio
ni soprattutto dimostrative le 
BR con l'attentato di ieri al 
responsabile dell'ufficio di 
collocamento di via Appia so
no tornate di nuovo ad al
zare il tiro nella loro strate
gia sul cosiddetto fronte del 
lavoro. Quella strategia che 
loro sintetizzano nello slogati 
« lavorare meno, lavorare tut
ti ». Bisogna risalire al 7 
maggio dello scorso anno per 
ritrovare un episodio simile 
sia per l'obiettivo prescelto 
che per la dinamica dell'at
tentato. Quel giorno le BR 
«gambizzarono» con sei col
pi di rivoltella Pericle Pirri. 
57 anni, direttore generale 
dell'Ufficio del lavoro e del
la massima occupazione. 

In quell'occasione i terrori
sti agirono in due. Attesero 
il direttore generale sotto ca
sa, in via dei Georgofili, vici
no alla Fiera di Roma. Era
no le 7 di mattina e Pirri 
come sua abitudine era ap
pena uscito dalla sua abita
zione si stava recando alla 
fermata dell'autobus per rag
giungere il suo ufficio in via 
Cesare De Lollis. In quell'oc
casione però la pistola dei 
terroristi non si inceppò, co
me invece è accaduto ieri, e, 
Pirri venne raggiunto alle 

gambe da ben sei dei dieci 
colpi sparati dai brigatisti. 
Dopo quell'episodio c'è stato 
un periodo di tregua. Poi i 
terroristi sono tornati a far
si vivi. Il IO marzo di que
st'anno fecero esplodere un 
ordigno confezionato con tre
cento grammi di polvere da 
mina davanti all'ingresso del
l'ufficio di collocamento in 
via De Cesare, mia traversa 
di via Appia. Il 1. maggio, 
poi, una azione più «spetta
colare ». Divisi in tre com
mandos i terroristi che que
sta volta firmarono l'azione 
con la scritta « Nuclei clan
destini di resistenza Valerio 
Verbano » presero di mira la 
stazione Tuscolana. Colloca
rono delle bombe finte sui 
binari, piazzarono uno stri
scione sul cavalcavia « contro 
lo sfruttamento sul lavoro» e 
disturbati dall'arrivo della po
lizia spararono anche alcuni 
colpi di pistola per coprirsi 
la fuga. Dopo il « raid » alla 
stazione altri episodi minori. 
In varie parti della città fu-
rotto rinvenuti registratori 
che collegati ad un megafo
no diffondevano le solite fra
si del tipo « lavorare meno, 
lavorare tutti». 

Ieri, infine, il nuovo salto 
di qualità con il ferimento 
del responsabile dell'ufficio 
di collocamento di via Appia. 

L'azienda a Cassino caccia un lavoratore com unista: il motivo? Fumava in un reparto 

La Fiat licenzia un altro delegato sindacale 
E' il sesto in otto mesi - La direzione ha scelto la linea dura per contrastare la crescita del sindacato - In pochi mesi la Firn ha raccolto 
settecento nuove adesioni - Aperta la vertenza per il contratto integrativo - Quando torneranno i 2800 dipendenti in cassa integrazione? 

Inaugurato 
la VII mostra 

«Mille bambini 
a via Margutta» 
Ieri nella sala degli Orazi 

e Curiazi in Campidoglio è 
stata inaugurata la manife
stazione «Mille bambini a 
via Margutta ». Alla cerimo
nia inaugurale della mostra 
giunta quest'anno alla sua 
VII edizione erano presenti 
il sindaco Petroselli e il presi
dente della giunta regionale 
Santarelli. In occasione del
l'anno dell'handicappato i 
problemi dei bambini porta
tori di handicap sono stati 
uno dei temi centrali affron
tati dai bambini nelle ope
re che' saranno esposte da 
oggi in via Margutta. Il sin
daco nel suo intervento do
po aver ringraziato tutte le 
associazioni patrocinatrici 
della mostra, organizzata 
dal Comune di Roma e dalla 
Regione Lazio, si è sofferma
to sul prohlema degli handi
cappati insistendo sul fatto 
che tutta la città deve sen
tirsi impegnata per liquida
re definitivamente la vecchia 
logica assistenziale per arri
vare alla creazione di una 
realtà civile 

Dalla fine della vertenza 
d'autunno ci sono stati sei 
licenziamenti: sono tutti de
legati sindacali, e fra loro 
c'è anche un membro del 
direttivo provinciale della 
Firn.' La Fiat a Cassino in
somma. ha scelto la linea 
dura. E la accentua proprio 
quando si è alla vigilia del 
confronto fra sindacati e a-
zienda per la verifica del
l'accordo di ottobre, quello 
che prevedeva il graduale 
rientro in fabbrica degli ope
rai sospesi. Un incontro al 
quale la grande azienda non 
vuole arrivare: in quell'oc
casione dovrebbe spiegare 
come mai. nonostante l'inte
sa. ancora nessuno dei 2600 
lavoratori in cassa integra
zione è tornato a lavorare. 
E quale migliore modo per 
eludere il confronto se non 
quello di esasperare i rap
porti col sindacato? Così l'al
tro giorno, appena un mese 
dopo la denuncia contro tren
tadue dipendenti accusati di 
violenza privata per i pic
chetti, la società ha inviato 
una lettera di licenziamento 
a un operaio del collaudo. E* 
un compagno comunista. An
drea Quattrociocchi. è un de
legato sindacale. La sua col
pa" è quella di aver fumato 
in un reparto dove era proi
bito. 

Esiste una norma che pre
vede sanzioni disciplinari con
tro chi non rispetta le di
rettive della direzione (che 
però in ogni caso devono es
sere in rapporto con la gra
vità del «reato»), ma in 
questo caso davvero si trat
ta solo di un pretesto. Nel 
reparto collaudi non si può 
fumare solo perché c'è il ri
schio di danneggiare le vet
ture e l'operaio stava fuman
do lontano dalle auto e non 
certo per paura di incendi. 
che sono praticamente impos
sibili. Invece la Fiat ha pen
sato bene di applicare con
tro Andrea Quattrociocchi il 
massimo della * pena ». 

La risposta è stata imme
diata: l'altro giorno, al tur
no di mattina. Io stabilimen
to si è fermato per un'ora. 
Nel pomeriggio invece lo scio
pero è stato totale e il « fab
bricone» non ha funzionato 
affatto. Sciopero di quattro 
ore anche ieri mattina. E in 
tutti i casi la percentuale 
di adesione ha superato dì 
gran lunga l'80 per cento. 
Anche quest'ultimo dato può 
servire a capire perché la 
azienda ha scelto la strada 
dello scontro frontale, ha scel
to di ricominciare il braccio 
di ferro che nell'autunno 
scorso portò un mese di bloc
co della produzione. 

La ragione è semplice: al
la Fiat di Cassino il sinda
cato. nonostante tutto, nono
stante i dubbi e le perples
sità suscitate proprio dall'ac
cordo di ottobre, continua a 
crescere. Ormai Cassino ha 
raggiunto e superato il tas
so di sindacalizzazione delle 
grandi fabbriche del gruppo 
dislocate al Nord: oltre il 40 
per cento degli ottomila ope
rai ha la tessera della Firn. 
E questo è avvenuto in una 
fabbrica che ha un quarto 
degli operai in cassa integra
zione. in una fabbrica dove 
fino a qualche anno fa era 
forte e aveva * credito » ad
dirittura il sindacato fascista 
della Cisnal (oggi scomparso). 

L'organizzazione sindacale. 
dunque continua a crescere: 
negli ultimi mesi si sono 
iscritti per la prima volta alla 
federazione dei metalmecca
nici settecento operai. Questo 
ha ridato slancio al consiglio 
di fabbrica e a tutto il sin
dacato. che ha elaborato una 
piattaforma aziendale per il 
rinnovo del contratto integra
tivo. ha ridato forza al « mo
vimento » che è riuscito a 
superare l'impasse a cui era 
stato costretto dopo trenta
cinque giorni di picchetti da
vanti ai cancelli. E la Fiat. 

soprattutto qui a Cassino. 
non lo può permettere. Non 
può consentire che i lavora
tori decidano di mettere Io 
zampino nelle scelte produt
tive del gruppo, chiedano 
spiegazioni sugli investimen
ti. ne sollecitino di nuovi. 
vogliano controllare i piani 
produttivi. Cosi è costretta a 
ricorrere alla repressione. In 
otto mesi, lo dicevamo pri
ma. ha licenziato sei delega
ti sindacali (fra questi quat
tro sono iscritti al PCI). Uno 
l'ha cacciato perché prote
stava contro le difficili con
dizioni di lavoro, altri li ha 
mandati a casa con i pretesti 
più vari. 

Ma anche questo è un se
gno di debolezza dell'azienda. 
che ancora pensa di aver a 
che fare con la fabbrica di 
cinque, sei anni fa. quando 
bastava ammonire qualcuno, 
minacciare il licenziamento 
per attenuare la conflittuali
tà. Oggi, invece, le cose so
no cambiate. E se martedì 
all'incontro all'ufficio provin
ciale del Lavoro a Frosinone 
la Fiat non farà marcia in
dietro dalle sue posizioni, il 
sindacato è intenzionato a 
condurre una battaglia dura. 
Sa di poter contare, ora dav
vero. sull'appoggio degli ope
rai. 

La DC non vuole 
che lo IACP parli 

delle supermulte 
La De prima combina i guai, poi fa di tutto per aggra

varli. E' quello che è successo all'Iacp. nei giorni scorsi. 
Vediamo. In città ci sono un po' di famiglie «abusive» nelle 
case dell'istituto. E' gente che sta li da tanti anni, abusivi 
sui generis: figli di persone che hanno avuto regolarmente 
l'appartamento e che poi lo hanno lasciato per trasferirsi 
altrove. In base alla legge 513 non è possibile fare i contratti 
a questi inquilini. L'Iacp ha dato mandato all'ufficiale giudi
ziario di far pagare una multa (circa 700 mila lire comprese 
le spese legali). E cosi sono partite le prime lettere. Settanta 
sono arrivate a Quarticciolo. 

Il Sunia e la sezione del Pei hanno subito chiesto un incontro 
con l'istituto per chiarire la vicenda. Settecento mila lire da 
pagare sono tante. Tutte insieme è ancora peggio. Così nel 
corso della riunione con l'Iacp il sindacato degli inquilini e 
la sezione comunista dì Quarticciolo hanno chiesto di dilazio
nare il pagamento della multa. Gli inquilini hanno detto che 
avrebbero pagato subito le spese legali (circa 170 mila lire) 
ma che il resto avrebbero voluto pagarlo a rate. Nel frat
tempo. però — hanno detto Sunia e Pei — non mandate più 
lettere a nessuno, discutiamone. 

E casi l'altro ieri nel corso della riunione del consìglio di 
amministrazione dell'Iacp il presidente e il vice-presidente 
hanno cercato di discutere anche di questa vicenda. La De, 
con la scusa che non era all'ordine de! giorno, ha bloccato 
tutto e ha impedito che si trovasse una soluzione. Ma gli inqui
lini di Quarticciolo non sapevano niente di questo. Sono andati 
dall'avvocato dell'Iacp per pagare ma non hanno potuto. 

Cinque miliardi di anni »: un progetto per l'allestimento di un'esposizione permanente sulla scienza 

Ora una mostra, 
ma già si pensa 

a un vero museo 

Ragioni di coscienza»? 

Come ministro delle Pinan- [ 
ze di un secolo fa e più. 
Quintino Sella introdusse la 
odiata tassa sul macinato. 
per tentare di pareggiare il 
bilancio dello Stato. Come 
scienziato, tra l'altro, fondò 
la Società geologica italiana 
e predisse per Roma un de
stino che doveva essere quel
lo di città della scienza e di 
cervello della nazione. La 
pessima profezia di Sella è 
stata ricordata ieri mattina 
in Campidoglio dal sindaco. 
Luigi Petroselli. che ha aper
to la conferenza stampa di 
presentazione della grande 
mostra «Cinque miliardi di 
anni. Ipotesi per un museo 
della scienza ». che si inau
gurerà il 29 maggio al Pa
lazzo delle Esposizioni. « 

In un secolo, non solo Ro
ma non è diventata il polo 
scientifico del paese, ma ha 
visto forse accrescere, poco 

alla volta, un 'processo di 
marginalizzazione di quel for
midabile potenziale educati
vo e formativo che è la sua 
università. Eppure, questa u-
niversità ha avuto uomini e 
istituzioni scientifiche di 
grandissimo prestigio: e ba
sterebbe ricordare, per tutti, 
il nome di Enrico Fermi e la 
scuola di via Panisperna. 
Oggi, enti locali e ateneo ro
mano si muovono per rista
bilire un più vivo contatto 
con la popolazione sui temi 
e l problemi della scienza. Ci 
sono state le affollatissime 
conferenze di astrofisica in 
Campidoglio; si è ripristina
ta l'attività del Planetario; 
viene ora questa importante 
mostra, che deve considerar
si la premessa — l'ha sottoli
neato Petroselli — per dota
re Roma, come capitale mo
derna, di uno stabile museo 
della scienza 

Vediamo, intanto, che cosa 
si potrà visitare nel Palazzo 
delle Esposizioni, in via Na
zionale, dalla fine del mese 
al 31 luglio. L'hanno precisa
to il professor Giorgio Tec-
ce, preside della Facoltà di 
scienze dell'università, e l'ar
chitetto Maurizio Sacripanti. 
ai quali sono affidati la cura 
e l'allestimento della mostra 
(il coordinamento è di Clau
dia Terenzi). Il filo logico. 
che si è scelto, è quello del
l'evoluzione della terra (par
tendo dall'origine dell'univer
so) e degli organismi viven
ti. Il materiale - selezionato 
proviene dai musei scientifi
ci della Facoltà di scienze e 

dall' Osservatono astronomi
co. ma ci saranno pure og
getti originali, appositamen
te ricostruiti, come ad esem
pio un modello della moleco
la di DNA. oppure quello di 
«buco nero», in plastica e 
metallo, alto quattro metri. 
che accoglierà nell'atrio i vi
sitatori. 

Sarà insomma una grossa 
occasione culturale per la 
città, nel segno di un'anpia 
collaborazione di forze (Co
mune. università, provincia, 
Regione e RAI. che ha par
tecipato per una serie di at
tività divulgative che saran
no collaterali alla mostra). 

Ma sj dovrà pensare anche 
ad un'area centrale, da indi
viduare per la sede stabile 
di un futuro museo della 
scienza. L'assessore alla Cul
tura del Comune. Renato Ni-
colini, ha parlato della pos
sibilità. attraverso una per-

j muta con il ministero deila 
Difesa, di utilizzare le caser
me di viale Giulio Cesare e 
di viale delle Milizie. Oltre
tutto. questa zona della cit
tà è oggi facilmente raggiun
gibile per il collegamento con 
la metropolitana. 

NELLA FOTO: lo ichtletro 
di un mammut 

La radio si chiama « Agen
zia Notizie Aniene» e tra
smette a Subiaco. Il suo 
direttore ha fatto propagan
da per il SI al referendum 
clericale suWaborto. E a Su
biaco i SI, seppure di poco, 
hanno vinto il 17 maggio con 
il 55 per cento dei voti- Fin 
qui, niente di «sfrano». Solo 

che il direttore di quella ra
dio è Vassessore socialista 
della Provincia Giovanni Pe
trini. Perché Pettini ha scel
to — in pieno contrasto con 
la posizione del PSI — di 
dare una mano al « movimen
to per la rifa»? Solo per 
* ragioni di coscienza »? 

ripartito^ 
ROMA 

• Oggi alle 9.30 in fod. riunione 
dei segretari di sona della città 
e della provincia w. e Le propo
ste e le iniziatóre dei P .CI . per 
Roma e la provìncia nella nuora 
fase politica « dopo il voto del 
17 maggio ». Relatore H compa
gno Sandro Morelli, segretario del
la federazione. 
. ASSEMBLEE — PALESTRINA 
»..e 18.30 corrti2.o (Borgna); GE-
NAZZANO alle 21 comiz.o (Na
poletano); TORRESPACCATA alle 
18 ( M cucci); NUOVO SALARIO 
alle 17.30 (Della Set>Panatta). 
CAVALLEGGERI alle 17.30 (Mos
so); TRULLO olle 17.30 (Cata
nia); ANTICOLI «Ile 21 (Refri
geri); MONTELANICO »;|« 19.30. 

COMITATI DI ZONA — CIVI
TAVECCHIA alle 17.30 a Civ. 
« Curlel » attivo cittadino su l'im
postazione delta campagna eletto
rale ( lembo); OSTIA alla 17 a 

Ostia Antica riunione segretari 
(Gentili). 

• COLLI ANIENE alle 16 al Pac
co del 3. settore, festa popolare 
per ta vittoria del NO. Partecipa
no per il PCI: Franca Prisco delia 
CCC per U PSI Renata Malerba. 

MANIFESTAZIONI PER LA 
VITTORIA DEL NO — Si ten
gono oggi nella regione duo 
importanti incontri a carattere 
dì festa popolare per la vit
toria del NO: a Latina, alle ora 
17. presso il parco pubblico, 
con l'On. Luca PAVOLI NI del 
Comitato Centrale del PCI; a 
V;terbo in P.zza del Comune 
e!le ore 18.30 con ta compa
gna Liviana MEZZETTI re
sponsabile femminile della Fe
derazione e Quarto TRABAC
CA» INI segretario provinciale dal 
PCI. 

FROSINONE 
CECCANO alle 18.30 C D . 

(Mammone); SORA alle 19 comi
zio PCI-PSI (Folisi). 

LATINA 
TERRACINA elle 19 minfesta-

z'ont; CORI VALLE alle 19 co
mizio. 


